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LE MERAVIGLIA DI UN TERRITORIO…

NATURALMENTE SICURO!    



93GRANTURISMO

Quando saremo nuovamente, e finalmente, pronti per tornare a viag-
giare, il Delta del Po vi aspetta in tutta la sua bellezza…e sicurezza. 
Qui, infatti, potrete immergervi in luoghi magici a diretto contatto 
con la splendida natura circostante, senza temere mai problemi di 
affollamento. Piste ciclabili nel cuore delle Valli che si snodano per 
chilometri e chilometri, circondate da un morbido silenzio; riserve 
naturali in cui centinaia di specie di volatili si fanno ammirare pre-
feribilmente nella brumosa quiete; e, ovviamente, incantevoli centri 
storici che sono veri e propri musei a cielo aperto, da scoprire in tut-
ta sicurezza. Quale miglior modo, dunque, di riprendere gite, viaggi 
e vacanze se non scoprire a poco a poco una delle zone umide più 
importanti d’Europa e la più vasta d’Italia? Quale miglior garanzia 
di sicurezza e tranquillità di quella offerta dalle grandiose aree verdi 
del Delta, vero e proprio paradiso per naturalisti, biologi, turisti e 
birdwatchers? A piedi o in barca, in bicicletta o in trenino o ancora 
a cavallo potrete allora visitare le meraviglie di un territorio sospeso 
tra terra e acqua. E da Goro e Mesola a Comacchio, da Ravenna 
a Cervia, sono centinaia le escursioni proposte per vivere a ritmo 
slow l’incontaminata natura dei luoghi.

Eccovi allora tre proposte di viaggio, da nord a sud nel Parco, per 
conoscerne i luoghi più caratteristici e coglierne tutte le sue più bel-
le sfumature!

Prima idea di viaggio  

A nord del Parco (Mesola - Goro - Codigoro)

Boschi di pianura, memorie di antiche foreste, un antico e imponen-
te centro spirituale medioevale e la bellezza disarmante della Foce 
del maestoso fiume Po. La prima proposta che vi facciamo (tre gior-
ni e due notti) esplora i dintorni settentrionali del Parco del Delta. 
La partenza è dal territorio di Riva del Po, comune che sorge sulle 
sponde del Grande Fiume e costituisce il luogo delle vicende narra-
te nel celebre romanzo “Il Mulino sul Po” di Riccardo Bacchelli. Ci 
si dirige, quindi, verso Mesola e il suo Grande Bosco, che può esse-
re facilmente visitato in autonomia a piedi o in bicicletta seguendo 
i percorsi autorizzati che permettono di avvistare cervi e daini. Gli 
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Estensi, in epoca rinascimentale, amavano cacciare in questi 
luoghi, dove eressero il maestoso Castello della Mesola, oggi 
sede del Museo del Cervo. Il giorno successivo parte dal pic-
colo borgo di pescatori di Goro, importante porto peschereccio 
e punto di partenza di numerose imbarcazioni che seguono iti-
nerari alla scoperta dell’ambiente naturale deltizio e scendono 
lungo il fiume fino al mare. Da qui all’Abbazia di Pomposa 
il tratto è breve; questo capolavoro dell’arte romanica appare 
improvviso al visitatore con il suo svettante campanile nella 
verde pianura, dischiudendo inaspettati tesori di arte e di storia, 
tra i quali un ciclo di affreschi di ispirazione giottesca. Il terzo 
ed ultimo giorno del nostro viaggio, infine, porta ad esplorare i 
dintorni di Codigoro, in particolare la suggestiva Oasi di Can-
neviè, una vera e propria oasi di tranquillità percorribile a piedi 
o in bicicletta, da dove partono anche escursioni in motonave 
tra gli impenetrabili canneti fino alla Foce del Po di Volano.

Seconda idea di viaggio 

Nel cuore del Parco (Comacchio - Argenta)

Comacchio e Argenta; sono questi due centri i fulcri principali 
della nostra seconda proposta di viaggio nel Delta del Po. Tre 
giorni e due notti tra arte, natura, cultura e tradizione. Si parte 
da Comacchio, splendida cittadina sull’acqua da molti definita 
come “la piccola Venezia”, grazie alla sua fitta rete di ponti e 
canali. Nel nostro tour a piedi da non perdere il ponte monu-
mentale Trepponti, simbolo cittadino, la Manifattura dei Mari-
nati, storica e antica fabbrica di marinatura dell’anguilla, ed il 
Museo Delta Antico, che contiene un ricco patrimonio di beni 
archeologici provenienti dal territorio ed ospita il preziosissimo 
carico perfettamente conservato di una nave romana di epoca 
augustea. 

Il giorno successivo ci si sposta nelle Valli, che si aprono a 
pochi chilometri dall’abitato e possono essere tranquillamente 
raggiunte anche in bicicletta. Un paesaggio di irreale bellezza, 
un regno magico che sorge tra terra e acqua. Dal Bettolino di 
Foce, antico casone di pesca, parte una straordinaria escursione 
in motonave fino a ridosso della Salina, habitat ideale di cen-
tinaia di specie di uccelli tra i quali i fenicotteri rosa. Quindi ci 
si dirige verso sud alla penisola di Boscoforte, vero paradiso 
per gli amanti del birdwatching e della fotografia naturalistica 
dove vivono allo stato brado anche diversi cavalli di razza Ca-
margue.
Il terzo giorno è dedicato all’esplorazione dell’Oasi di Campot-
to e dell’Ecomuseo di Argenta prenotando una visita guidata a 
piedi o in bicicletta. L’Ecomuseo comprende anche il Museo 
della Bonifica, che rappresenta la sezione idraulica ed è oggi 
un museo di documentazione storica, ed il Museo Civico, che 
testimonia le espressioni artistiche e storiche della città, con la 
pinacoteca civica e la sezione archeologica.

Terza idea di viaggio 

A sud del Parco (Ravenna - Cervia)

La nostra terza ed ultima proposta (tre giorni e due notti) esplo-
ra la parte più meridionale del Delta, caratterizzata soprattutto 
dalle meraviglie di Ravenna. È la città del mosaico, una cit-
tà antica, eletta per tre volte capitale. Sono ben otto gli edifici 
dichiarati Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco: la Basilica 
di San Vitale, il Mausoleo di Galla Placidia, il Battistero Ne-
oniano, la Cappella di S. Andrea, il Battistero degli Ariani, la 
Basilica di S. Apollinare Nuovo, il Mausoleo di Teodorico e la 
Basilica di S. Apollinare in Classe. Oltre a questi da non perde-
re il MAR - Museo d’Arte della città, ed il recentissimo Museo 
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Classis, uno dei più importanti musei arche-
ologici a livello nazionale. Indubbiamente 
per tutte queste proposte non basterà certo 
una giornata, forse neppure due! Diciamo, 
però, che facendo qualche doverosa e ine-
vitabile scelta, nel pomeriggio del secondo 
giorno potrete spostarvi alla volta di Cervia, 
caratteristico borgo di salinari. I Magazzini 
del Sale, oggi sede di mostre e di MUSA 
Museo del Sale, la Torre San Michele e la 
Cattedrale ne sono gli emblemi più signifi-
cativi. Il terzo ed ultimo giorno si apre con 
una visita alla Casa delle Farfalle, che ospi-
ta ogni giorno il fantastico volo di centinaia 
di colorate farfalle tropicali costituendo un 
vero e proprio unicum sull’intero territorio. 
Infine potrete tuffarvi nel patrimonio natu-
ralistico offerto dalla Salina di Cervia, zona 

di sosta e nidificazione per numerose spe-
cie di uccelli. Di origine etrusca e tuttora in 
funzione, la Salina permette visite guidate a 
piedi, in bici e in barca elettrica o addirittura 
in canoa.

Ma queste sono solamente tre, tra le tantis-
sime idee di viaggio che potrete costruirvi 

in totale autonomia. Gli sconfinati spazi del 
Delta del Po, infatti, si prestano ottimamen-
te alla vacanza in camper, offrendo la pos-
sibilità di fermarsi a dormire in mezzo alla 
natura o in  suna delle numerose aree sosta 
camper che il territorio offre, e che potrete 
trovare anche sul nuovissimo portale di pro-
mozione turistica del Delta del Po.
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